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Trattative parallele per la Firn 
Confronto a rilento con le imprese a partecipazione statale - Con la Federmeccanica si discute 
di decentramento - 40 treni straordinari per la manifestazione del 22 -100,000 fermi a Torino 

« Dalla nostra redazione 
MILANO — Arrivano Pio Cal
li e Franco Bentivogli, var
cano la soglia del grande pa
lazzo dell'Assolombarda, con 
loro sono gli altri dirigenti 
sindacali, i delegati di fab
brica. Poi è la volta di Wal
ter Mandelli, di Mortillaro, 
della nutrita rappresentanza 
della Federmeccanica, tri que
sto accaldato pomeriggio di 
giugno. E' una nuova sessio
ne di trattative per quello che 
^Marnano il « contratto pilota * 
nell'industria italiana. Qual
cuno chiede: « Perché la tra
sferta nel capoluogo lombar
do, perché l'abbandono delle 
sale della Confindustria al-
l'Eur. che cosa c'è sotto, for
se un segnale particolare? ». 
« Magari » — risponde un sin
dacalista — « questo sposta
mento fosse il sintomo di una 
vera svolte nel neaoziato; la 
verità è che a Roma c'è una 
riunione di trentamila rotarla-
ni e allora gli imprenditori 
non avevano a disposizione le 
opportune stanze padronali. 
Noi non avevamo certo pro
blemi di questo genere ». 
• J delegati discutono in ca
pannelli, in attesa dell'inizio 
duella riunione. I lavori potran
no prendere il via soltanto nel 
t\irdo pomeriggio, affrontando 
un altro punto chiave della 
piattaforma, quello relativo al 
controllo del decentramento 
produttivo. FLM e Federmec
canica si sono scambiati docu
menti precisi su questo aspet
to. Sarà possibile trarne una 
sintesi, arrivare ad una inte
sa? Intanto i lavori dovrebbe
ro continuare in commissioni 
negoziali sui temi dell'inqua
dramento, del salario, degli 
scatti. Oggi infine — questo è 
l'auspicio di Pio Galli — po
trebbe avere inizio una discus
sione complessiva di merito 
anche sull'orario, una delle 
questioni più scottanti. 

Potranno venire da Milano 

Una recente manifestazione dei metalmeccanici per il rinnovo 
del contratto 

le « basi » per avviare quel
lo che in « gergo » viene chia
mato un «a fondo», una trat
tativa ad oltranza? Per ri
spondere bisognerebbe poter 
leggere nella testa di Mnn-
dell'i, dì Mortillaro, di Ponza-
ni (l'uomo Fiat), di Melissari 
(Assolombarda). « ÌVon ci fac
ciamo troppe illusioni » — 
commenta ancora Galli — «ci 
siamo già scottati con VInter
sind, quando credevamo che 
l'ipotesi di accordo fosse a 
portata di mano ». Intanto tra 

gli operai — nelle pause del 
la trattativa — si discute an
che di politica, di elezioni. 
« ÌVon è passato il disegno di 
rivincita ». sottolineano. « Il 
centro <> 'a destra » — sotto
linea Franco Bentivogli — 
e non hanno certo ottenuto la 
maggioranza. I problemi di 
governo rimangono ». « La 
stessa Federmeccanica — aO-
giunge Galli — credo abbia 
capito che i conti li deve fare 
con i lavoratori, con noi ». 

C'è qualche sintomo positi

vo: ad esempio l'intesa rag
giunta per la mobilità. Un at
to che ha sollevato parecchie 
discussioni nel fronte impren 
ditoriale. Ad ogni modo la 
Federmeccanica -- sottolinea 
Galli — ha dimostrato in que
sta occasione « una disponibi 
lità seria e vera alla tratta
tiva concreta ». Vedremo nel
le prossime ore se questa di
sponibilità prenderà corpo fi
no in fondo. 

L(t stesso banco di prova 
interessa le aziende pubbli
che. Ieri il confronto con 
''Intersind è continuato a Po 
ma: è in gioco — ha dichia
rato Lolita — tutta la prima 
parte della piattaforma (sai 
va il punto otto relativo alla 
contrattazione dell'orario): 
« Ci sono le condizioni per 
stringere: c'è solo da dire un 
sì o un no ». Ma a tarda sera 
il negoziato proseguiva an 
cara a rilento su questioni 
che sembravano superate. 

Anclie per questo j metal 
meccanici stanno inasprendo 
la lotta. A Torino ieri hanno 
scioperato in centomila. 

A Mirafiori sono state fatte 
fermate di due ore con orari 
diversi da officina ad offici
na. Durante le astensioni i 
lavoratori in parte presidia 
vano i cancelli mentre gli al
tri manifestavano nei quartie
ri vicini raccogliendo la so 
lidarietà popolare, sotto far 
ma di sovvenzionamenti alla 
manifestazione di Roma del 
22. Analoghe iniziative sono in 
atto a Milano, con assemblee 
e volantinaggi. Duemila lavo
ratori partiranno il 22 solo da 
Sesto San Giovanni. La Firn 
di Monza e Vimercate, dal 
canto suo, sta organizzando, 
per il finanziamento, feste po
polari serali. L'appuntamento 
nella capitale si annuncia mas
siccio: sono previsti già 40 
treni straordinari da tutta Ita
lia e oltre 500 pullman. 

La Cisl sui contratti 
con rocchio ai 
risultati elettorali 

ROMA — \ntlie la Cisl teme itn « clima di rivincita » 
in que?ta fase dei rinnovo dei contratti per 8 milioni di 
lavoratori. L.a preoccupazione è emersa sin dalle prime 
battute della relazione che Franco Marini, segretario ge
nerale annuitilo, na tenuto al comitato esecutivo della 
Cisl. « Il sindacato, comunque, mantiene — ha precisa
to — furie le condizioni per non arretrare». La princi
pale è nella coerenza delle piattaforme. Marini ha ri
sposto alle j.ccuse eli Carli (circa un « rivendicazionismo 
ottocentesco /• che revoca lo spettro della fine del mer
cato e dell impresa v) ricordando che « in una economia 
come la nostra, ce/i uu forte intreccio tra finanza pub
blica e privata, con un padronato storicamente restio a 
porsi adeguatamente i temi dello sviluppo, non possiamo 
lasciare mano Ubera all'impresa*. 

A (mesta posizione di fermezza nei confronti della 
prima parte cldle piattaforme, segue un'apertura sul tema 
dell'orario: « occorre tornare al tavolo delle trattative 
anche cor l'occhio alle connessioni che il problema ha 
con la passibilità di reali processi di governo della mo 
bilità della mano d'opera e per l'apertura di nuovi spazi 
di investimento nel Mezzogiorno ». Una sottolineatura an
che al ruolo della piccola e media impresa. Infine, un 
richiamo a evitare « una tendenza a ripristinare forme 
più o meno occulte di sfruttamento del lavoro nero ». 

Per Marini un « contributo di rilievo » all'attcggiamen 
to del padronato è stato fornito dal governo, in parti
colare con le decisioni sul pubblico impiego. Un « atto 
inaccettabile t e « miope » che potrebbe aprire * la strada 
alla ripresa delie più ingovernabili spinte corporative ». 
Di qui l'esigenza di « aggiustamenti », in sede parlamen
tare. del decreto, ma «.senza spirito punitivo» 

Marini nella sua relazione ha chiamato la Cisl (il 
cui consiglio generale è stato convocato per il 5 6 luglio 
a Firenze) anche a una riflessione sui risultati elettorali. 
soprattutto 1'» ulteriore deterioramento del rapjìorto tra 
società civile e quadro politico». A suo giudizio € l'espe
rienza degli ultimi anni deve essere ridiscussa e riap 
profondita %• e aggiunge che « sarebbe tiri errore » se le 
forze politiche assumessero « l'atteggiamento di chi guar 
da sdegnosamente al Paese senza voler capire». Per 
questo la DC <•' deve avere maggiore coraggio e iniziativa 
per il proprio rinnovamento», mentre il PCI «rfeue ade 
guarc la propria propasta sul piano ideologico e sul piano 
dei rapporti internazionali ». « A nessuno, infatti — ha 
sottolineato Marini — serve l'ibernazione politica del 30 
per cento dell'elettorato italiano ». 

Bruno Ugolini 

ROMA — Partono da Roma 
verso i paesi arabi e nord 
africani con contratti che pre
vedono condizioni di vita e di 
salariali allettanti e trovano 
una realtà fatta di baracche 
per alloggi, soldi pochi. Se si 
lamentano o, meglio, se pro
testano la soluzione è il li
cenziamento. E' quanto acca
de a centinaia di nostri lavo
ratori (edili soprattutto) che 
trovano un posto nei paesi del 
bacino del Mediterraneo. Sulla 
vicenda fa luce (e giustizia) 
una sentenza depositata ieri 
dal pretore del Lavoro di Ro
ma Mario Adamo con la qua
le viene stabilito che il rap
porto di lavoro degli edili 
mandati all'estero, pur dopo 
avergli fatto sottoscrivere fin
ti contratti con arabi, deve in
tendersi sempre stipulato con 
l'impresa italiana. 

Questa sorta di mercato del
le braccia ha uno dei suoi 
meccanismi nel doppio con-
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Una sentenza contro il 
mercato delle braccia 
tratto: uno. regolare, firmato 
qui in Italia e un altro fatto 
firmare, come nel caso spe
cifico. in Libia e in lingua ara
ba. Cambia contemporanea
mente anche il datore di la
voro: quello nuovo, l'arabo 
cioè, è però fittizio, inesisten 
te. Ma il pretore ha stabilito 
anche un'altra CO.=H1: il rap
porto di lavoro continua ad 
essere disciulinato dallo Sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
anche se si svolge all'estero. 
sicché il licenziamento illegit
timo (senza giusta causa) de
ve essere annullato e il la
voratore deve essere reinte
grato nell'impresa italiana. 

La sentenza del dottor Ada
mo trae spunto da una causa 
promossa da due edili roma

ni: Guidi e Leoni (difesi dal 
l'avvocato Rimpi). I due la 
voratori furono assunti nel 
1976 da una società per ini 
pianti tecnologici ed immo 
biliari (la Giti) per lavorare 
in Libia. Una volta arrivati 
qui fu loro fatto sottoscrivt 
re un contratto in arabo d»« 
un inesistente signor Yuness 
11 vitto immangiabile e la ba 
racca per casa furono all'ori 
gine della protesta e dell'ini 
mediato licenziamento dei due 
edili. L'impresa italiana è st;t 
ta condannata a pagare tut 
ti gli stipendi arretrati oltre 
alle spese processuali. Ma la 
vicenda non è conclusa: som 
bra, infatti, che i oadroni drl 
la Giti abbiano liquidato IH 
società riformandola 

MILANO — Il pretore di Mi
lano Antonio Ianniello, ha ac
colto il ricorso di cinque la
voratrici della Face^itandard 
sentenziando che le stesse 
hanno diritto a una retribu
zione parificata a quella dei 
loro colleghi maschi. L'Agen
zia Italia ha rivolto alcune 
domande alla dottoressa OH-
vares. studiosa di economia 
del lavoro ed esperta di for
mazione professionale, che ha 
trattato recentemente la que
stione al corso di formazione 
socio-politica per manager or
ganizzato a Milano dalla Orga. 
« In Italia — ha precisato Fe
derica Olivares — lo scarto 
tra salari maschili e femmi
nili si aggira ancora sul 20 
per cento. E' comunque un li
vello migliore di quello rag-

/ salari delle donne 
inferiori del 20% 

giunto dai nostri partners eu 
ropei ». 

« Belgio e Gran Bretagna 
— ha proseguito — registrano 
una disparità del 30 Ve : la 
Germania Federale è oltre il 
27 Ve, la Francia oltre il 24 Ve 
Comunque — come ha messo 
in luce una recente inchiesta 
della commissione della co
munità europea — il principio 
della parità di retribuzione 
non ha trovato completa at
tuazione in nessuno dei paesi 
europei ». La manodopera fem
minile è per il 67 v.o adden

sata nelle fasce salariali più 
basse, contro il %\ ('< della 
manodopera maschile. Questo 
dato di fatto è certamente 
collegato a una formazione di 
base peggiore di quella della 
forza lavoro maschile. Basti 
pensare che le giovani ' sono 
un terzo dei giovani iscritti 
ai corsi di formazione profes 
stonale e che sono addensate 
per il 70 '/f in corsi « femnii 
nilizzati » per estetiste, steno 
dattilografe, segretarie, meo 
tre non raggiungono il .">'< 
nei corsi del settore inciti 
striale. 

VENEZIA - Nubi nere si ad
densano su uno dei settori 
più importanti del turismo ita
liano. La Ciga (Compagnia 
italiana grandi alberghi) die 
costituisce una presenza deci
siva nel comparto « turismo 
d'elite » nel nostro paese, sta 
per essere venduta a un pae
se straniero. 

Sono 20 grandi alberghi e 
2300 dipendenti (ma si arriva 
a 3300 con gli stagionali) che 
dovrebbero passare, armi e 
bagagli, alla Dunfey, una so
cietà americana controllata 
dal capitale pubblico della li
nea aerea di stato irlandese. 

Si tratta — dicono i sinda
cati — di un vero e proprio 

/ «grandi alberghi» 
venduti agli irlandesi 
processo di colonizzazione di 
un grosso settore del nostro 
turismo. 

Eppure, il giro di affari del
la Ciga è stato l'anno scorso 
di 54 miliardi. 

E la prospettiva, stando a 
quello che ha detto l'azienda. 
sarebbe di 225 miliardi per i 
primi anni ottanta. Ma se la 
azienda è in attivo, perchè la 
vendita? La giustificazione 
che ne dà la Sogene (la so

cietà immobiliare che control 
la la Ciga con il 41.3 per cen 
to delle azioni e che ha già 
mangiato anni fa parecchi mi 
bardi dello Stato intervenuto 
a salvarla) si rifa a un « bu 
co » di 120 miliardi nel bilan 
ciò Sogene che imporrebbe un 
cambiamento della politica di 
investimento della azienda 
esclusivamente in direzione 
della costruzione di abitazioni. 
naturalmente di lusso e tutte 
all'estero. 

La FULC vara 16 ore di sciopero 
A Milano presidiata l'Aschimici 

Le proposte del consiglio generale riunito nel capoluogo lombardo — Una gior
nata di lotta il 27 giugno, sciopero generale di otto ore ai primi di luglio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Anche per i 
chimici si prepara una lunga 
estate calda. Sedici ore di 
scioperi articolati per azienda 
dà qui al 5 luglio (quattro 
delle quali dedicate allo scio
pero generale del 19), una 
giornata con varie iniziative 
di lotta nei < punti di crisi > 
(Basilictta, Sardegna) il 27 
giugno, uno sciopero generale 
di 8 ore che mobiliterà l'in
tera categoria e una grande 
manifestazione a Milano nei 
primi di luglio. E' il «pac
chetto» di lotte proposto dal 
consiglio generale del sinda
cato chimici (FULC) riunito 
ieri e oggi qui a Milano al
l'auditorium Pirelli, presenti 
circa 300 delegati di consigli 
di' fabbrica 

Un pacchetto spedito al 
padronato privato, a quello 
pubblico e al governo nel 
pieno dello scontro contrat
tuale. Alcune prime intese 
sui diritti all'informazione, 
come si sa. i chimici le han
no raggiunte coi e pubblici », 
riuniti nell'ASAP. « Inesisten
ti », invece, i punti d'incontro 
sul fronte del negoziato coi 
privati (Aschimici). Quanto 
alla Confapi. in cui si rico
noscono i piccoli imprendito
ri. cai momento abbiamo 
soltanto solenni dichiarazioni 
di autonomia, peraltro tutte 
da verificare». Ma i chimici 

vogliono imprimere alla trat
tativa un ritmo serrato. « In
tendiamo andare ad una 
chiusura dei contratti prima 
del periodo delle ferie, co
struendo tutte le iniziative a-
datte a garantirci tale obiet
tivo», ha detto il segretario 
nazionale, Domenico Trucchi. 
aprendo i lavori. Gli scioperi 
annunciati vanno appunto in 
questa direzione. Tra l'altro 
stamane sarà « presidiata »Ia 
sede milanese dell'Aschimici. 
Fin qui i contratti. Ma i 
chimici sono impegnati anche 
nelle « vertenze di settore » 
(farmaceutica, ricerca, chimi
ca, agricoltura) e in quelle 
cosiddette <-. di area » 'narv. 
na. Sicilia. Sardegna, apu
lo-lucana). E' un impegno non 
facile. Anche la crisi chimica. 
infatti, rappresenta un con
testo estremamente variegato, 
che. accanto a segni di grave 
caduta, mostra comparti in 
ripresa (come il farmaceuti
co). fasce di piccola e media 
impresa in cordata verso 
maggiori quote di mercato. 
aziende con profitti in fase 
di ascesa. Un «dualismo». 
come l'ha definito Trucchi. 
che non deve dividere i lavo
ratori. Si tratterà dunque di 
condurre una battaglia che 
unifichi in un fronte solo. 
poniamo, l'operaio di Ottana. 
che ogei non è nemmeno in 
grado di sapere se domani 
quella fabbrica funzionerà 

oppure no. il lavoratore di 
un'azienda «che tira * e enr 
sta subendo riorganizzazioni 
produttive, il tecnico della 
ricerca, l'impiegato. 

Processi, dunque, che si 
svolgono, se non in piena li
bertà. almeno in assenza ;ii 
interventi programmatori da 
parte del governo. «E' ve,,«» 
che problemi di politica in 
dustriale di dimensioni mon
diali come la chimica vanno 
risolti nel quadro europeo — 
ha detto Trucchi — ma in 
Italia occorre che da subito 
il governo, superando i gravi 
ritardi di cui è direttamente 
responsabile, tracci chiare li
nee di programmazione che 
servano da orientamento ai 
massicci investimenti richie 
sti per la ristrutturazione e il 
rilancio del settore, control 
landò i flussi di finanziamen
to pubblico, evitando lampo 
ni finanziari e andando al
l'urgente definizione della 
proprietà dei grandi gruppi e 
della loro gestione, chiarendo 
assieme agli aspetti societari 
e proprietari quelli industria
li e manageriali». Questioni 
che. se non risolte, spinge
rebbero oltre il limite tolle
rabile la drammatica situa
zione produttiva e occupazio
nale ne'la chimica del sud. il 
cui simbolo può certamente 
indicare nel caso dei eruppi 
SIR e Liquigas. 

Ecco, da qui nascono le 

proposte dei chimici, elabora
te nel corso di questi anni, e 
via via precisate in alcune 
ormai quasi « mitiche » occa
sioni (come Brìndisi, l'anno 
scorso), con il contributo de
terminante e diretto dei con
sigli di fabbrica. Da questa 
analisi hanno preso forma il 
progetto delle aree integrate 
(«qualcosa di positivo già è 
stato registrato nel confronto 
con le regioni del nord »). le 
proposte per una nuova or
ganizzazione del lavoro, le 
lotte contro i rischi e la no-
cività ambientale. Temi sui 
ouali il contratto dei chimici 
dovrà dire qualcosa d; assai 
chiaro e definito: troppa gen
te è morta e di lavoro » a 
Marghera. a Brindisi, a Prio 
lo. nelle cento fabbriche del 
cancro disseminate per l'Ita
lia. 

E ancora: la partecipazione 
dei lavoratori, che non sem
pre appare oggi adeguata alle 
necessità di una lotta così 
impegnativa. Già nell'autunno 
scorso la FULC vi dedicava 
una conferenza di organizza 
zione in cui si discusse molto 
e anche in profondità. II 
problema, che ha ragioni po
litiche cenerali. si rioropone 
in questi riorni caldi del 
contratto. Esso ovviamente 
non può essere risolto con 

j mero misure nrcanizzatire. 

! Edoardo Segantini 

Decisa la rotazione 
(Camiti è il primo) 
per la vice 
presidenza CES 
ROMA — Sarà Camiti il pri
mo vice-presidente della CES 
(Confederazione europea dei 
sindacati) sulla base della re
gola dell'avvicendamento nel
le cariche di tutti gli organi
smi internazionali in cui so
no presenti le tre organizza
zioni sindacali italiane. La no
mina — rimasta sospesa al 
congresso di Monaco — av
verrà alla prossima riunio
ne del Comitato esecutivo del
la CES convocato per il gior
no 26 a Ginevra. Questo orien
tamento è emerso nel corso 
di una riunione dei responsa
bili per la politica interna
zionale delle tre confedera
zioni. L'accordo è avvenuto 
sulla base di un documento 
(che sarà ufficializzato dopo 
il Consiglio generale) in cui 
si ribadisce la piena parità 
di diritti tra le tre organizza
zioni e. quindi, la caduta di 
ogni discriminazione, si esten
de il principio della rotazione 
a tutti gli organismi interna
zionali. compresi quelli di ca
tegoria. sì indica l'esigenza 
di convocare un'apposita riu
nione del direttivo unitario 
per discutere il « dopo Mo
naco ». 

Se è risolto il problema del
la vice presidenza della CES. 
resta aperto quello della rap
presentanza italiana alla riu
nione che i sindacati dei sette 
Paesi più industrializzati ter

ranno a Tokio dal 21 al 23 
giugno in vista del vertice di 
fine mese dei capi di stato. 
Le confederazioni giapponesi 
hanno, infatti, invitato soltan
to i segretari generali della 
Cisl e della Uil (ufficialmen
te perché fanno parte per l'I
talia della commissione sin
dacale consultiva dell'OCSE). 
Ci si troverebbe di fronte. 
quindi, a una plateale discri
minazione nei confronti della 
Cgil. 

L'anno scorso, all'analoga 
riunione di Dusseldorf che 
precedette il vertice di Bonn. 
il problema fu risolto attra
verso un invito a Macario, in 
quanto vice-presidente della 
CES. allargato a una delega
zione rappresentativa dell'in
tera Federazione unitaria. 
Una analoga soluzione è ora 
caldeggiata dalla Cisl e dalla 
Uil (che hanno assunto un 
preciso impegno in tal senso) 
anche in base all'accordo sul
la vice-presidenza della CES. 

Sui temi intemazionali, in
tanto. il segretario della Cisl. 
Gabaglio. ha fatto ieri una 
relazione all'esecutivo. Sulla 
riunione della CES a Gine
vra Gabaglio ha detto che si 
discuterà, in particolare, del
la riduzione dell'orario e del
la possibilità di una serie di 
iniziative di lotta a livello 
europeo. 

Tessili: lo scoglio è la prima parte 
Riprende la trattativa — Manifestano i lavoratori delle « pelli e cuoio » 

MILANO — Riprendono oggi 
a Milano le trattative per il 
rinnovo del contratto dei cal
zaturieri. Domani si rive
dranno anche sindacati e Fe-
dertessili, mentre gli incontri 
con la Confapi. dopo un av
vio deludente, riprenderanno 
il 21. Tutto il fronte contrat
tuale che vede impegnata la 
variegata categoria dei tessili 
è in pieno movimento, ad 
appena due settimane dal
l'avvio del confronto diretto 
tra industriali e rappresen
tanti dei lavoratori. Qualche 
problema di carattere preli
minare, per la verità, è anco
ra da risolvere. 

Ieri a Milano i dipendenti 
delle aziende che producono 
pelli e cuoio hanno presidiato 

la sede regionale lombarda 
degli imprenditori del settore 
(Aimpecs) per protestare 
contro la mancata unificazione 
del tavolo delle trattative che 
li riguarda con quello dei 
calzaturieri. Alla convocazio
ne di domani a Firenze, do
ve avrebbe dovuto iniziare il 
negoziato, i sindacati non si 
presenteranno. Intendono a-
spettare — hanno detto ieri 
ai rappresentanti degli in
dustriali della loro categoria 
— che il confronto in corso 
con l'Anci (l'associazione dei 
calzaturieri) segni alcuni 
primi risultati, soprattutto 
per quanto riguarda le ri
chieste politiche della piatta
forma. Solo allora, in coeren
za con la loro pregiudiziale 

rivendicazione di unificazione 
contrattuale, accetteranno di 
incontrare gli industriali. 

Tra oggi e domani si do
vrebbe cominciare a capire. 
comunque, quale piega le as
sociazioni padronali intendo
no dare alla vertenza contrat
tuale. La Federtessilc ha con
segnato nei giorni scorsi ai 
sindacati un documento che 
contiene osservazioni alla 
e prima parte» della piatta
forma. Le prime reazioni di 
parte sindacale non sono sta
te positive. Viene confermata 
— si dice — la posizione di 
sostanziale chiusura già e-
spressa la settimana scorsa 
al tavolo delle trattative. 
L'estensione dei diritti all'in 

formazione dei consigli di 
fabbrica si rivela, dunque, 
come era d'altra parte da 
prevedere, l'ostacolo maggio
re da superare, quello intor
no al quale si raccolgono le 
maggiori resistenze, non solo 
da parte della Federtessile. 
ma anche dei calzaturieri del
l'Arici. Se non interverranno 
fatti nuovi, è molto probabile 
— i sindacati lo hanno già 
detto a chiare lettere — che 
la vertenza si inasprisca. Nel
la prima parte di questa set
timana verrà completato un 
calendario di scioperi e di 
manifestazioni già da tempo 
deciso. Nei prossimi giorni 
ne potrebbe essere varato un 
altro, anche più fitto del 
primo. 

Da oggi 
trattative 
per settore legno 

ROMA — Inizia oggi la trat
tativa per il rinnovo del con
tratto per i dipendenti delle 
industrie del legno, del su
ghero e del mobile. 

L'Unionlegno (l'associazione 
delle piccole e medie indu
strie del settore aderente alla 
Confapi) aprirà per prima le 
trattative con la Flc (Federa
zione unitaria lavoratori co
struzioni). 

Successivamente toccherà ai 
rappresentanti delle indu
strie maggiori sedere al tavo
lo delle trattative con i sin
dacati. 

Il rinnovo del contratto del 
legno interessa' oltre 400 mila 
lavoratori. 

I 

La Cgil-poste 
sollecita 
i concorsi 

ROMA - - I l sindacalo poste
legrafonici della CGIL ha chie
sto al ministero delle Poste di 
soprassedere per il momento 
alle assunzioni dirette per i 
posti che debbono essere 
m'essi a concorso. La richie
sta del sindacato — come 
precisa una nota — tende a 
far fronte alla situazione di 
alcuni uffici del Nord dove 
gli organici sono carenti. 
Poiché — osservano i sinda
cati — negli uffici i posti di
sponibili sono quelli riservati 
alle categorie particolari co
me gli invalidi, si chiede 
clic vengano quanto prima 
fatti i concorsi per riempire 
gli altri vuoti nell'organico. 

Informazióne agli Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 

FINMARE 
SOCIETÀ' FINANZIARIA MAPITTIMA p ». 
CAPITALE SOCIALE L 54 000000000 INTERAMENTE 
VERSATO ISCRITTA AL N429-36504 DEL REGISTRO 
OELLE IMPRESE 01 ROMA 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE OA L. 54 MILIARDI A L 108 MILIARDI 

Offerta In opzione agli azionisti ai sensi dell'art. 2441 Codice Civile, 

Si comunica ai Signori Azionisti cria, in esecuzione della deliberazione assunta dall'Assemblea 
Straordinaria dei Soci del 7 agosto 1978. autorizzata dai Mimstco dei Tesoro il 24 aprile 1979 e 
omologata dai Tribunale di Roma i'8 maggio 1979 «iene data corso all'aumento dei capitale so
ciale da L 54 miliardi a L 108 miliardi 
L'alta misura di investimenti delle società di navigazione cordonate realizzati eo in corso di at
tuazione. rende necessario un processo di adeguamento dei mezz'< propri alle immobilizzazioni e 
comporta, quindi, che i capitali sociali delle singole società siano commisurati a nuovi e piti ele
vati livelli e quello della Finmare sia adeguato ai nuovi vaion delle partecipazioni L'operazione 
che ora si realizza è una tappa in questo processo di adeguamento 
L'aumento avviene mediante emissione a pagamento di n. 216 milioni di azioni da nominali L. 250 
ciascuna, godimento 1* gennaio 1979, offerta in opzione a tutti gii azionisti in ragione di 1 azione 
nuova per ogni azione posseduta. 
H diritto di opzione deve essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo dai 2.i.'.maggio 
1979 al 19 giugno 1979 inclusi. 
La cedola n 38. staccala dalle azioni vecchie possedute fungerà da diritto di opzione tino ai 
19.8.1979. Dopo tale data e fino al 19 giugno 1983 la sressa cedola n 38 potrà utilizzarsi esclusiva
mente per l'esercizio della facoltà accordata dall'i.FU., come precisato di seguito 
Trascorso •' termine per l'esercizio dei diritto di opzione. • diritti non esercitati saranno olferti in 
borsa ai sensi del terzo comma dell'art 2441 dei Codice Civile. 

Facon* accordata dalll.R.I. agli azionisti 
Premesso che ri.R.i. sottoscriverà sia te nuove azioni Finmare di sua spettanza sia le nuove azio-
n< che dovessero restare inoptata 

SI COMUNICA 

— le azioni moptate. come sopra Sottoscritte dainRi saranno dairtRi stesso tenute a disposizio
ne degli aventi diritto fino ai 19 giugno 1963. con decorrenza dei termine dalla chiusura dell'offer
ta in opzione. 
— dietro consegna della cedola n 38 dei certificati azionari Finmare e contestuate ricmesta. da 
presentare entro il 19 giugno 1983. l'IRl cederà lo stesso quantitativo di azioni Finmare che l'azio
nista avrebbe ricevuto se avesse esercitato l'opzione. La somma da versare dovrà essere maggio
rata di interessi annui determinati - a decorrere dal 19 giugno 1979 - sulla base del tasso ufficiale 
di sconto aumentato di due punti e diminuita dell'importo corrispondente ai dividendi che fosse
ro stati eventualmente incassati dall'IRI sulle stesse azioni Finmare. 
— le azioni Finmare saranno intestate all'IRI che eserciterà in nome proprio tutti i dirijti inerenti, 
ivi compreso il-diritto di volo. 
— trascorso il 19 giugno 1983 le azioni per le quali gii aventi diritto non avranno richiesto ta ces
sione, ritorneranno a libera disposizione deiriRI e ta cedola n 38 si intenderà decaduta e priva di 
ogni effetto. 
— all'azionista che entro il 19 giugno 1983 avrà acquetato oairiRi le azioni provenienti dall'au
mento di capitale da L 27 miliardi a L 54 miliardi deliberato dalla stessa Assemblea dei Soci e 
sottoscritte dall'IRI per il mancato esercizio dei diritti di opzione, verrà accordata dall'IRI la facol
tà di acquistare, sempre entro il 19 giugno 1983 le nuove azioni, per la quota di spettanza, relative 
all'aumento di capitale a L 108 miliardi 
Le operazioni previste nel presente avviso sono coordinate e dirette dalla Finmare e possono 
essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate Banca Commerciale italiana. Credito Ita
liano Banco di Roma. Banca Nazionale dei Lavoro. Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Monte dei 
Paschi di Siena, istituto Bancario San Paolo di Torino. Banco di Santo Spirito. Banca Popolare di 
Milano. Banca Popolare di Novara, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca d'America e d'Italia, 
Banco Ambrosiano. Istituto Bancario Italiano. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Nazionale delle Comunicazioni. Banca Toscana. Banco di Sarde
gna. Banco Lariano, Credito Commerciale, Casse di Risparmio partecipanti all'Istituto Federale 
delie Casse di Risparmio delie Venezie, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
Risparmio di Genova • Imperia, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Trieste, Cas
sa dt Risparmio di Venezia, Banche Associate atrtstituto Centrale delle Banche Popolari Italiane 
Banca Popolare di Sondrio, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue Associate, Ban
ca Credilo Agrario Bresciano, Credito Romagnolo, nonché presso la Cassa Sociale • Roma. Via 
Barberini 22 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Avviso inserito euf fascicolo n. J37def I f f S f 1979 del Bollettino Ufficiale della Società per Azioni 
e creile Società a responsabitttà limitata • Bollettino Nazfonate. 
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